
N ile ,1 P e r  tu tta  la durata del suo regno restò fedele a questi 
 ̂ : timenti. Quando nella  prim avera  d e ll’anno 1471 l ’arcivescovo di

I i-v iri g li mandò un g io ie llo  freg ia to  «li diam anti e rubini, il papa
• ridette d i non poter rifiu tare  il regalo, ma subito g li sp illi iu 
n. ambio una croce tem pestata di gemme eguali, aggiungendo d ie  
non era nelle sue ab itud in i accettare rega li.2

Di partico lare im portanza |>er un m iglioram ento delle  cose ec- 
<l<Mastiche furono i sani p rincip i da cui partiva Paolo  I I  nel con­
fi; ¡mento deg li uffici ecclesiastici. In  a ltre  cose, dicesi abbia detto, 
il papa può essere un uomo, ma nella nomina dei vescovi deve 
•"••re un angelo, in qne lla  dei membri del sacro C o lleg io  un D io.3
II < anensius attin ta  espressamente, che Paolo  I I  con feriva  le di* 
Unità ecclesiastiche soltanto dopo maturo e libero esame e secondo 
il inerito della  persona e che abbia nom inato vescovi molte brave 
I» -me, benché assenti e a loro insaputa.4

. I.a riform a di conventi fu in va rie  guise promijssa da Paolo I I  : 
••«H si occupò specialm ente de lla  riform a degli istitu ti re ligiosi 
mila Lombardia, a Modena, a F erra ra  e V e n e z ia :6 in egual minio 
promosse l'opera  d i riform a in Ir la n d a 8 e nella Germ ania occi­
dentale e m eridionale, soprattu tto  in Colonia, nella Baviera e 
nei W tirttem berg.7 N e ll ’anno 14<>9 venne regolato con apposita 
M ia  l'andamento de lla  congregazione lom barda degli E rem iti ago­
stiniani.* Anche pochi mesi prim a della  sua morte il papa esor­
tava il patriarca d i Venezia a procedere severamente contro tu tti
* preti e i fra ti che menassero v ita  scorretta senza distinzione di 
P*r*one,# e si occupò del rifiorim ento in te llettua le del clero della  
di«**e*i di Va lenza .1“ A lt r e  cosi* riguardanti questo punto sono ca­
dute in una im m eritata dim enticanza per la cattiva  ste lla  che ha 
a l i a t o  sui brevi d i P ao lo  I I .

I na bella prova in  favore  dei sentim enti da cui era anim ato
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